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Il Comizio di Milano 
e le organizzazioni degli impiegati 

Igtgrvista dilla "Tìtt,, m l'OD. Ettore Sacfllii 
L'origlilo dal oomixio 

Interrogato da no', colla eo&aneta 
corto»'» l'on. Saoobi h» riKunato : 

Il UomiBio di Milano fu proinoa'O 
dalla Fedcrailone degli Impiegati ohe 
mooonlie tutto lo Tarlo orguniijnzioni 
degli impiegati del paese, loaeeettsl 
da prima la prealdenzi dell'aaaoefa-
lìoóe tra gli impiegati olflli di Milano. 
Da.questa (ni portato alla presideeta 
della Conredorasilene generalo, E poiahè 
ernia arena, come ho detto, promotan 
il Comiiio, ne renna lugioamonte ohe 
lo ve la rappresentaiei. 

Uomini pollllol 
0 organiuaKloni prolosilonali 

A questo punto abbiamo noi aporta 
p proroop.ta ona apecle di parentesi 
chiedonds all'on, Saeohi : 

.— Che ooaa penia >ei delle oonaure 
ripetntaraente fatte all'mterronto di 
nomini polltioi nelle orgatzatìoni degli 
impiegati t 
., A oose normali —• ha risposto 
l'onprevols Saeobi — non orejo eoo-
reniente ohe dopatati siàfao a capo di 
queste argAOlicatiom' di impiegati, 
peruhè il deputato, rappresentante della 
natione e, per noi — ohe non siamo 
sofiialisti — di tatta le classi, non dere 
accettare o imporsi rinooll ohe, talrolta, 
possono impedirgli di reder ohiara-
mente gii Interessi delle oolletiiTlt& o 
aasho soìianlo delia maggioranza a eoi 
gli impiegati, come i dopatati e i mi­
nistri, hanno l'obbligo di serrlre. Io, 
pur «rendo e serbando questi colirio 
ciffloiili. aaoottai la presiJena» della 
l'aderiizione generale; peroni cosi fa 
posta la questione : < Le A.ssocia:ioni 
degli impiegati — mi si disse — non 
ti ooefondono con aessaa partito poli­
tico ; non sono né conservatrici, né ra 
d cali, né socialiste, ma somprendono 
uomini di opinioni direrso, anche ap­
poste, cosi che ne fanno appunto parto 
aottserratori, radicali, socialisti. Perù 
Ti ò una uecessitii per la loro esistenza, 
od è la Wborlli: Ora — continuarono 

' doloro che rollerò indorml ad accet-
taro la presidenza della Federazione — 
ora lei ha forinnlato e dfsso il prò 
gramma della libartlk anche in tempi 
di dori contrasti e quando anche molti 
liberali apparirano indeboliti nella loro 
feda antica: lei, iu quei programma ,è 
rimasto costante, seoia dubbiezze né 
transazioni, e, nel tempo stesso, lei è 
nomo di ordine. Ellaoi è, quindi, utile, 
perchè la sua persona assegna il ca­
rattere roro deila nostra organizzazice, 
di otti, siamo certi, tulelerà sempre il 
diritto ulumentiire all' esistooza. Da 
qaesti ragioiiamont', e p ù ancora da 
Vali coiu.cliiraziani di fatto, tot indotto 
ftd aooiitiure l'ofiertami presidenza ; 
aarei ben lieto che non ri fossero più 
dubbi intorno al diritto di associazione 
anche por gli impiegati, giacohè allora 
acpréi resistor» alle aasifettazioni — 
aompro luningbiere — di fidooia, e in-
aisturei pcrclià, in reco mia, fosa^ eletto 
un altro incidente 

il oarsttera 
e la signlfioazlona dei Comlzig 

Venendo poi pili larticolarmente a 
ragionare del Gooiizio, l'oe. Sacchi ci 
ha detto : 

— Li'aiTermazione della Tribuna, 
pubblicata il giorno atesio in cui l'as 
lemblea si riunì, ohe, cioè, tutti gii o-
ratori fossero riolenti contro l'on. Mo­
relli Oualtierotti è assoiataniente er> 
rata Dieo questo, non solo per quanto 
rignarda me — ohe non ho mai pec­
cato per forme nolonte ed aggressire 
-» ma por tuMo il carattere del Comizio. 

_ Per me — ha proseguilo il de­
putato (li Cremona — tengo anche in 
questa occasiono ad affermare ohe non 
mi è mai accaduto di parlare in piazza 
diversamente ohe a palazzo, e quel che 
diasi al Comizio di Milano potrei ripe­
tere parola per parola alla Camera. 
Tale è la regola ohe mi sono imposta, 
ijor conrincimeiito di un dorere poli­
tico, dal giorno che, por la prima rolta, 
{ni eletto deputato. 

— La portata poi e la significazione 
dal Comizio — ci ha ancora risposto 
l'on. Sacchi —- debbono ricercarsi noi 
termini precisi in oui io, ohe parlare 
in qualilh di presidente, por rappresen­
tanza dei promotori, posi la questione 
aprendo l'assemblea. Babbo aggiungere, 
a onor dol roro, che i giornali di Mi­
lano, senza distinzione dipartiti, si tre-
Tarono d'accordo nel riconoscere al 
Comizio la sua rera fisonomia. 

lo dissi, dunque, — come i giornali 
rifarirono — ohe la circolare del mi­
nistro delle poste a dei telegrafi non 
ti dovea considerare come l'espres­
sione i«di»imtai«! lief misura, perchè 

esiia rì-*p<jiidera ad un modo di vedere 
tuttora d.lTuao e rispecchlara la ivi-
scienza c^nserratriue, ohe, se dagli ar-
renimenti In indotti a tsllerare la or 

, gauiztaz'oni operaie, non era ancora 
giunta a considerare utili,oltre chele. 

I aite, la organizzazianì degli implrgati. 
' Perciò — diasi al Comizio — dorerasi 
' considerare la circolare, non come l'atto 

isolato di. na ministro, bensì ooma 11 
documento di nn indirizzo di Gororno, 
da tutto li Oabinatto approvato. Ag­
giunsi ohe portiDioh Ffìderazioce sen-

. tira il b.sogno d' faro appello all'opi-
nionu pubblica per sapere se essa ap-
prorara u censurerà la organizzazioni 
degli impiegati. 

àu di CIÒ esposi la mia upiaione, a 
cine : quelle organizzazioni so.-io anzi­
tutto basate sopra un diruto innegabile, 
porche il cittadino non perde il diritto 

! a criticare la cosa pobbÙca e lo stesso 
aerrizio par il fatto di accettare ua.im-
piego nel quale assume doreri profes­
sionali e tecnici di oui si dare esigere 
rigorosamente l'adempimento. Concia-
dando dguque : le organizzazioni deb­
bano rispettarsi por il principio di li­
berili ; inoltre, esse postone riuscire u-
tili ai miglioramento dei pubblici ser­
vizi perchè la coliaborazioao degli in­
teressati e dei competenti è la maggior 
forza di qualsiasi progresso. 
L'astniplo frcnons e i radiotli italiani 

)*#Àveudogli aeoensalo a quinto ai è 
; rolutO da alcuni pubblicare intorno a 

recenti iliscussioni arrenata alla Ca­
mera fraoaese,;l'oD. Sacchi ci ha detto: 

— Ho redata, l'altra sera, un arti-
colo delia Tribuna io cui si censurano 
1 dopatati che interrcnnero al Comizio 
come se fossero anarchici. La Tribuna 

• crede poi portare opeoialmanto contro 
I radicali l'esempio dei radicali fran­
cesi che, nella seduta del 7 corrente, 
votarono pel Ministero Kouvier. Evi­
dentemente quel giornale ha interpre 
pretalo non esattamente l'ordina del 
giorno approvato dal Comizio di Mi­
lano a non mi fa maraviglia, data l'er­
roneità delle notizie che, coma già 
acovnnai, ebbe sui Comizio. Nessuno si 
è sognalo Doppare ohe il eonlrello 
interno del servizio passi dalla gerar­
chia al pubblica Comiiio ; bisognerebbe 
essere pazzi, nonché anarchici, par pen­
sare cna oosa simile. Oli impiegati in-
taodono di interessare il pubblico snl-
l'aodamrnto del servizio e di indicare 
i modi per i quali il servilo stesso, 
preoleamenta nell'interesse del pubblico, 
può raserò migliorato, non gìk di an 
nullare i poteri delle Commissioni, dai 
tribunali, del Parlamento, coinè stra-
nsmente suppone la Tribuna-

— Ma che quel giornale — ha pro-
arguito l'on, Siiochi — resti in errore, 
è reso manifesto dalla confcione ohe 
fa rispetto appunto alia rotazione della 
Camera fraiicimo. I radicali franerai 
hanno, )l 7 «orembre, ri!t,ito nel modo 
stesso che rotarono i radicali italiani 
nei marzo scorso, allorché si dìscasse 
dell'ordinameato ferroviario. 

loiatti i .maestri e gli altri impiogati, 
i quali in Francia preienderano che 
fosso riconosciuto Ifgittimo per essi 
riunirsi in sindticato s>.-condo la legge 
dei 1884, ebbero dal giibinettto Koa-
rier la risposta che avrebbero gli tm-
piogat' italiani il giorno ohe ciiìedes-
srro ad un governo radicale il rioono-

> fcimenio io loro dol diritto di soioperu. 
• — Perchè è di qiesto — ha oon-
. eluso IO propoaito l'on. Sacchi .r- di 

questo soltanto che alia Camera fran­
cese si trattava e non del diritto di 
parlare in pubblico intorno al ser 
vino Bd è bene r Bordare ohe io 
tale senso hanno formalmente delibo 
rato in un ordine del giorno gli stessi 
impiegali associati di Rom . 

— La Camera italiana ebbe gik oc 
CBBione di occuparsi delia qnestiope 
accettando criteri non diversi da quelli 
dell'on, Rourier, ed io stesso — spia-
cerni parlare di me, ma vi nono tratto 
daH'iirgomoDto — ed io stesso, in oc-
casiouEi dello acìopuro dei ferrovieri, 
dissi precisamente alla Camera che 
l'impiego, essendo di pubblico diritto 

. e portando con sé diritti e doveri as-
I solutamcnte disformi da quelli del con-
i tratto, toglieva il diritta allo sciopero, 

il quale poteva essere colpito dalle 
sanzioni civili, cioè con conseguenze 
relative all'impiego stesso. 

— Il Rouvior, dunque non ha disoo-
noaciuto agli impiegati il diritto di as­
sociazione. 

In dltssa deli'Assooiazione 
I pubblio! «erviiil 

— Noi insomma — ha concluso l'on. 
Sacchi —• a Milano, come facemmo sem­
pre e faremo dovunque, abbiamo difeao 
il diritto di assooìnziono, ohe deve es­
sere inviolabile, e la libertà di opinione 
politica, che non può essere cooteslala. 
Ma non biaogna, neilg matèria, confon­
dere: uno è il diritto dell'impiegato, 

cfjou) fi'ttii'iiijri, [iioi'i di ufiì-iK, : ultra 
è il duv re <|. ila disciplina iitsli'ufdoio 
e per l'ufdcio, dovere ohe dero essere 
ossnrrato pî rohé l'inòsssrvanza ai meta 
in pubblico danno. Purtroppo la coofu-
sione su di ciò dura HOC ira in Italia 
ed è in pratica causa di non infrequenti 
perturbazioni, perchè avviane cho alano 
sorvegliati e talrjlta puniti Impiegati 
per la loro aziono politica fuori det-
i'uffloio, mentresi è facili non di rado 
alle indulgonzii per loaiicanze, non di 
carattere politico, eommésse io uféolo. 
Il ohe, per un verso, offenda il diritto 
di aaaooiazione, e par l'altro itidnbollsce 
l'autoritli morale e l'energia di funzio-
namgnto dei nostri afScI, 

— Ounqae, anzi che oon preoocupa 
zioni e diffidenze d! carattere politico, 
oucorre che lo Stato ponga ogni cara 
ad assicurare che 1 pubblici sarrizi fun­
zionino, senza disconoscere che per ciò 
possono essere di gioramento anche le 
associazioni professionali degli impiegati. 
E! si noti: il riordinare efficacemente 
i pubblici sarrizi, obo ora sono al di 
sotto delle esigenza e dello sviinppo 
del paese, è questiono che piii non oon-
aenta dilazione alcuna. 

Lanfoma tribatariB'gfiuBa 
(Dalla Vita) 

Le ultime notizie intorno ai dissidio 
ministeriale anila progettata riforma 
tribntaria recano ohe si è ornai sulla 
via di un accomodamento, per indurre 
saila quale l'on. Msjoraoa sarebbe in­
tervenuto anche l'on. Tittoni — che 
nel Gabinetto rappreaenta il tecnico in 
materia di accomodamenti piii o meno 
fortunati. Il punto oaouro -^ il solo — 
allo stato degli atti, sarebbe qaesto: si 
rassegnerii l'on Majorana a rinunziare 
a tutto quanto il suo progetto o do-
manderà, per consolazione all'amor prò 
prio, che so no' portino,.ajla iCamera 
aioune parti — quelle giudicate più 
innocue I 

Intanto quasio è certo: Il Oébinetto 
non aveva fin qui che un disegno di 
logge, e il disegiio di lodge sfuma. 

Q tammatfl oontmna in Galaiiria 
Pizzo Calabro. — lari notte furono 

avvertite due scosse' di te|*rèmoto in 
aanso ondulatorio ; leggera Ila prima, 
riolentisstma e della durata di 8 se­
condi la seconda che fa proceduta da 
un rombo fortissimo che ha prodotto 
onori danni allo casa già loBionate. 

La popolazione atterrita ha lasciato 
le abitazioni. 

Monteleone. — Ieri aera allo S2.5 
furono arv-irtlte due scosse di terre-
molo, una di secondo a l'altra di quarto 
grado, secondo la registrazione degli 
apparecchi sismograScl. 

La popolazione è spaventata pel fre-
qiieoto r poterai delle acoa.iie. 

Cose del Gran Turco 
Il «Frendemblat » (lice che io po­

tenze 81 sono poste d'accordo por affi 
dare il comando dello navi iucaricato 
della dimostrazione narala contro la 
Turchia ad un ammiraglio austro-unga 
rico : il riao ammiraglio Riffer sarebbo 
alato a tale scupo dosiffO'itn, 

Caleidoacopio 
L^OBlUiUBeZleo 

Ofjiji 18 nuvembro, S. Oddone, abate. 
Domani 1!) novembre, S. Klisabotta figlia 

del Ro d'Unglioi'iti, aposii u .Lodovico IV 
IiengravÌQ di 'Cui-ingia. .Spociaimoute rioor-
data por le opere di boncQoonza. 

ElTenierlsIs) sturina 
Fame 

i8 novembre tiltS — In questa e 
nei giorni precedenti e conaegnenti si 
registrarono parecchi casi di mortalità 
per fama in vai dell'Àrzino coma fa 
prova' la notizia in data 18 novembre 
1816 pubblicata in fascicolo <c Bella 
inaugurazione della strada Regina 
Margherita > p. 14). 

Nel Catapan di Cleoni di Vito d'Asie 
questi giorni in parte riportato in nuova 
pubblicazione per t'icoj'rio 18-Ì9 ottobre 
1905 si conferma il fatto della mor­
talità e si aggiungono questi partioolari:. 

I prezzi di cibi orano 
a S. Daniele a Spilimiiorgo 

il tormento L. 64 L. 74 
il aorgotnrco » 54 » 58 
la segala nuova 

verde > 44 » 46 
Se anche lire venete ò evidonte il 

rincaro dei viveri 
L'alunnato Barbaro 

19 novembre 1005 — 11 patriarca 
Barbaro si era molto interessato del 
Seminario di Udine. NomraeBO in morte 
si dimenticò poiché lasc'ò una casa colio 
scopo ohe coi proventi renissa msnte-
nuto un alunno. Il contratto d'acquisto 
ebbe luogo il 19 novembre 1605, von-
ditore il sig. Marc. Antonio Sanctis, per 
ducati 1426 (ogni ducato del valore di 
L.,6.4) ed ora in borgo S Bernardino. 
(Peiizzfi. Il Seminario di Vdine p. 79). 

Suffragio universale? 
Arturo Labriola lanciò dalle colonne 

den'>li;an^t una propodta d'agitazione 
per conquistare il suffragio unirsrsaie 
1.» proposta ebbe una larga uco nella 
stampa la quale, io maa»ima, dulia ri­
formista Azione al aonniniuuo Giornale 
d'Italia, aderirono alla agitazione. 

Una causa che trora nn conaenso 
Cual unanime lA campi tanto disparati, 
non pcò non essere giusta; di piti essa 
porta con sé indiai sicuri dai quali, si 
può presagire una non lontana rittorla 

Non è possibile infatti determinare 
nn rlnnoramaùto vero e proprio noUa 
vita nazionale sa la sovranità popolare 
non ha modo di esplicarsi che imper­
fettamente. 

Il suffragio univorsale euaciterebba 
energie latenti, sprigionerebbe germi 
fecondi di vita e Imprimerebbe un im 
pulso vigoroso all'incessante divenire 
dalle istitnzioni politiche, economiche, 
sociali. 

Il suffragio universale è uno dei po­
stulati fondamentali dalla democrazia 
radicale, la quale quindi non può non 
volare ohe esso sia esteso alla quasi 
generalità dei cittadini, affinchè tutti 
gii interessi abbiano una voce nella 
rappresentanza nazionale, 

Ciò noobstaote mentre noi diamo tutto 
il nostro a poggio al principio cho in­
forma la proposta agitaàione, non pos 
siamo aderirà all'agitazióne stesqa, nel 
l'ora politica che passa, per ragioni di 
opportunità. 

Noi abbiamo sall'orrizonte politico 
una grossa questióne tributaria, gravi­
da di sorprese a di disillnsioni. A. risol 
vero questa intricata questione la demo-
craza ha bisogno di dedicarvi tutte;lo 
proprie energìe di pensiero e dì azione. 

Uoa dispersione di forze proprio ora, 
aostiiuorebbe un gravissimo orrrore di 
cui al varrebbero l'apatia e l'inerzia 
che'incombono sovrane sui nostri go 
remanti,acni non parrebbe vero prò 
castinare a tempo indefinito l'attuazione 
di qdnlla riforma dei tributi che il 
Pani» reclama da tempo immemorabile. 

Come si rode noi facciamo innanzi-
tstto una quaatione di opportunità, clii 
non ci spavantorebbe proprio la minao-. 
alata'inrasione delia forze reazionarie 
aoU'atlargamenta del suffragio. Noi ab­
biamo troppa fede nelh bontà della 
causa democratica' per parentaro un 
ritorna ad un passata che non è più 
conciliabile coi bisogni a colla aspira­
zioni del popolo. 

E poi la geaerazioni nuore, educate 
al metodo positiriata che tatto ririfica 
e rinnova, asaettate di libertà, abbor-
renti dai pregiudizio religioso e dal dom-
roa polit'co , porteranno nella lotta 
sociale un poderoso contributo di forze 
da controbiianoiare e da soffocare le 
forze conservatrici. 

Ma insieme ad una eccezione d'op 
portunità parinmentare, noi avanziamo 
un timore che non ci pare privo di 
fondamenti. 

Una riforma come quella del suffragio 
universale troverebbe nella nazione un 
terreno propizio ? 

g' preparato il popolo ad una riforma 
di questa portata? 

Noi sinceramente oredismo di co, E' 
cnA poco sentito il biaogno di un al-
larcfomentc dol suffragio, che il 40 per 
cento di coloro cho oggi - partecipano 
por la legge elettorale doirS2 al diritto 
di voto, non ai valgano dì tale diritto, 

W tanta l'apatia eh.) domina sol no­
stro beato Paeae, che l'andare alle urne, 
aembra a troppi una fatica sproporzio­
nata ai vantaggi che se ne dovrebbero 
ritrarre. 

E non conto fra contoro quelli che 
si aatongono dai voto in omaggio ai l 
loro principi teorici; intendo solo ac- \ 
cennare agli a politici, a quelli ohe i 
hanno una coscienza medioevale della 
funzione del cittadino. I 

K questi ultimi, sarebbe vano nascon- i 
doroelo, rappresentano un contingento ' 
addirittura improsaionante scila totalità 
dei partecipanti ai diritto di voto. | 

E' por que.ite considerazioni che noi' 
ad una agitazione por i'allargnmsnto 
del suffragio agli analfabeti, preferiamo 
una agitazione per la diffosiohe della 
istruziono obbligatoria e per la istitu­
zione dì scuole per gli adulti. Una tale 
agitazione avrebbe questo vantaggio su 
quella progettata dal Labriola e eal-
deggiata dalla stampa socialista e aon 
niniaua : — non sottrarrebbe nessuna 
forza vìva di pensiero o di azione alla 
soluzione dei problema tributario, perchè 
si tratterebbe di una riforma di faoi-
lisaima attuazione ; — risponderebbe 
ad un bisogno vivamente sentito nel 
paeae affamato di pane a di aapere ; — 
mirerebbe a ccnaeguire nello atesso 
tempo il suffragio universale e la 
iatruziono od educazione. 

Vedi Note e Notizia in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Cividaie 

Sedata consigliale ioteisssaiite 
Dania por appalto 

nlmianloni del Slisdaco 
17 — Ieri sera si rioni il patrio oon-

slglio par la trattazione dell'ordine dal 
giorno. 

All'oggetto 3, dazio oonaamo, la di-
aanasiona fó aoimatissima. 

Coma ben si sa, in uoa seduta pre-
cedonte, era aiata deliberata l'esazioue 
per economia. 

Neil'intervallo da poa laedata all'al­
tra, porvanna al Comnaa nqa offerta 
della ditta Oenovesi di lire 83 mila a 
100, con una cauzione in numerano di 
lira 10 mila. 

Il Sindaoo quindi, aig. Qio. Batta An­
goli, letta l'oflerta, oon argomentazioni 
aolide, sostenne la sua opinione, oha è 
la base del suo programma, per man­
tenere fermala presadelìbarazioaadella 
scossiono diretta, assicurando ohe netima 
appaltatore viene ad assumerai tale ser­
vizio, por divertimento. 

Dorante la; disouaaiooe permana al 
banco della Presidenza un'altra offerta 
di L. 84100 della ditta Colombo d'i 
Udine. 

L'Àsaosaore Zanutto detto Crtstant, 
ohd a) tempj. dei CucavaZi dei [Gifoesoi, 
doiiMorgante, bazzicava par l'aconomia, 
presentò una offerta, per persone da 
dichiarare di L. 85S00. 

Seduta stanto perrenne una alterlbra 
offorta della ditta Oenovesa di L. 87 000. 

Aveva dunqae ragiona il Sindaco aig. 
.Angeli di dire che attorno questo osso 
o'era da rosicchiare, di fronte alle and-
detto vistosa off'srte, aomenlabill an­
cora, il cav. Coceani, prima favurevola 
all'asaziona diratta, dichiara di essere 
nella necessità di mutar pensiero. 

Il «av. Morgante, ligio ai suoi pre­
cedenti, sostiene, oon no discorso da 
tutto l'uditorio approvato, ohe la deli­
berazione presa vuol essere rispettata 
ricordando fatti anche di date remote, 
ohe venivano gìcdicati inconsulti; a vi­
sionari gi' inspiratori di e ria idea di 
oarattere liberale, che col tempo si 
manifestarono'«anpdtt, cioè Verità. 

SI venne quindi nella determinaziona 
di revocare la precedente determina­
ziona a di aprire nna lioitazione pri­
vata fra le ditte offerenti. 

La votazione per appello nominala 
ebbe i seguenti riauitati ; 

Per' l'appalto: Zooutta, Carbonaro, 
Miani, Padani, Podrocoa, Coceani, Bro-
aadola, Mulloni A., Mulloni O. B. (nove). 

Per l'economia; Angeli,Albini,Leicht, 
Morgante, Moro, Degaonttì, Mesagllo 
(sette). 

Di fronte a questa votazione, il Sin­
daco rassegnò le dimissioni dalla carica. 

I consiglieri però nella maggioranza 
lo esortarono a non persistere. 

Noi crediamo, che il risentimento 
del Sindaco sìa gicstiflcato, special-
monte nei riguardi del consiglieri che 
mutarono vela. D'altra parte egli pnò 
chiamarsi soddisfatissimo, per avere 
colla sua tenacia, colia sua ferrea vo­
lontà, a con l'amore al paese, giovato 
allo fioanze comunali. Perciò farebbe 
un torto alla volontà dei cittadini riti­
randosi dalla vita pubblica. 

Fermo sulla broccia fino a nuovo.... 
ordine. 

8oeietà Operala 
18 ~ lori sera si riunì il Consiglio 

della Società Operaia. I presenti erano 
undici. 

Vennero fatta alonne comunicazioni. 
L'insegnante di disegno si ritenne ri­
confermato. 

Venne stabilito di nominare una Com­
missione di vigilanza per la parola in 
riforma a quella esistente, e ciò per 
dare un nuovo indirizzo alla Scuola 
d'Arte. 

Vennero sorteggiati i consiglieri : 
Pozzi, Albini, Pìttionì, Sussoiìg e Dal 
Fiorentino. 

Venne nominato il seggio elettorale. 
Venne votata una gratificazione di 

L. 150 al medico Sociale. 
Venne provveduto per alcuni soci 

morosi, ed ammesso nn socio. 
Le discUBSiuoi furono calme, ordinate. 

Buia 
Cau8i|;llo euinunalo 

17 — Domenica ai riunirà il patrio 
Consiglio per trattare fra altro sui 
modo di condurre il dazio per il futuro 
decennio. Era stata deliberata l'esazione 
in economia, però una nuova offerta, 
anzi oggi sono due, decisa la Giunta a 
ripreaentare al Consiglio la questione. 

Non faccio nessuna osservazione in 
merito a mi limito a riportare i dati 
dei precedenti esercìzi : quinquennio 
1891 1895 per appalto, riddilo notte 
annuo al Comune lire 5102 Quinquen-
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nio 18961900 per appalto, reddito netto 
annoa lire 11917, Quinquennio 1901-
1905 reddito medio annuo, tenuto per 
OGonomiB, netto da qaaUiaai spasa, lira 
U 6 87. OlTorte attaali per il fstnro 
decennio reddito anduo lira 33 000. 

Questa oltre dimostrano il progreaeo 
del noatro o o d a n e ; la probabile apar-
tnra di (loalohe eaisaniaaiilooe >a mì-
gliorepanno sempre, ed io sono di pa­
rare elle nei ooQuni in oai non ai lunno 
amminiatratorl abili, aia bene alternare' 
Il serTitto in eaouomia eon <iaella del­
l'appallo, cosi sempre al prodaoe un 
benefloio per il Momana e pcào possono 
apeealare gli imprenditori quando il 
reddito ò noto. Vorrei per qnesto in-
diserà ai nostri ammitiiitratorl di lìmi' 

tare nd uir quinquennio il periodo per 
appalto. 

Tra lo eosa da trattarsi è la oon-
ferma 0 mi>no dagli attuili mediai oon-
dotti, dopo 11 biennio di prOTS La 
simpatia da essi acqniatata in questo 
tempo promnorerk aerto nn roto faro-
revolo a meritato in Consiglio, S, p. 

Spiiimbergo 
El«ir,tont p r o v i n a i a l i . 

18 — Va acquistando sempre mag­
giore favore la lista Domenico Paclle, 
Eugenio Zattl di colora deoiaamenta 
déiBocratlca. 

Ci complacaiamo della piega che 
Tanno pendendo le cosa In quel di­
stretto. 

CRONACA CITTADINA 
( n talefoao del SAWB p « t » U IT, 3 i l ) 

INTEaBSSI CIVICI lAl gioPMlO iÌ8Ì HM„ 

(iSadifa dtì 17 tiaiiimbre 1005) 

— Ila accolto proposta dei farmacisti 
tutti del Gomnna per la assanalone della 

fornitura dal m«dloinali ai poveri 
resa obbligatoria dall'art, 3 della 

Legge '̂ 5 febbraio 1904 N, 57. 
— Ha commessa ad una Commissione 

preaiadati dal Sindaco e composta dei 
oonsigllerl ogniaattU Gadagaello, Orlassi, 
Measao e.Reniar lo studio e le pro­
poste di 
rtltrma tttli'srgg»)»» » dal ntgsI&mMto 

degli utBci interni municipali. 
— Ha espresso aTiiso taTorcTole 

allo propoate dei sig. direttore Provin-
aiate della Poste 
in ordina atta ciiluiura, nei giorni faslivi, 

degli sportelli al pubblico degli uffici 
centrali (raaoomandaie, distributiont! 
e pacchi) alle ore 13 tenuto presenta 
else Terrebbero riaperti per un'ora alla 
sera. 

— Considerato il moTimaoto di per­
sone a di «elooti ohe gik ai Terifica 
Insgo la T'ia Brmes di CoUoredo, la 
dinota, preoccupata della cattiTa con-
dislone dì quel traoaito, determina di 
procedere nel più brore tarmine poaai-
blle alla 

sitlemaziona radicai» d! qualla via 
aecondo li tracciato del plano rego­

latore ; 
constatato ohe le pratlciia amlahe-

Toli iniziata coi signori Pegoraro non 
ebbero esito faTOrotole la oanaa della 
esagerate pretese dei predetti signori.; 

tenuta presente la perizia in propo­
sito recentemente eseguita dal uaT, 
NoTelli 

delibare 
di ordinare all'UfSclo Tecnico Mu­

nicipale di approctara 
I l progalto per la oottruzione 

della nuota strada Ermes di Colto-
redo ohe unisca il Viale della Sta' 
«Otte alla passerella sulla roggia di 
Vìa Dante, da sottoporrà al Consiglio 
Comunale. 

Nel desiderio poi di prOTtedere im-
mediatameiita al miglioramento delle 
eoadmoni attuali di quella Tla, almeno 
ne! tratto più pericoloso per i passanti 

delibera 
di disdettare per 11 1* Gennaio 1906 

l'afflttanaa stipulata ne! 1S8S col sig. 
Pietro Trani per la ìsona di terreno u 
iaTante deir< Albergo Europa » ; 

di OQitrulro una rampa d'acoesiio 
dalla stradella al riplano chu Terrà 

luoiato libero da) tig. Tmai, con una 
apesa che si preaTTisa in L. 230 , da 
saatenersi a carico del fondo stanziato 
in bilancio per le manutonzioai stradali. 

PER L» COSTITUEMOA 
COOrERATIV* DI COMBUMO 

Ricordiamo che queala aera allo 20 
arrk luogo nella sede dell' Unione 
Agenti al Teatro Minarra, l i piano, la 
prima seduta della Commissiona nomi­
nata per la compilazione dello statuto 
della sostitueuda Coopei'atiTa operala 
di conaumo nella nostra citili. 

il quale inainua malignamente com'è 
suo costumo, che la corrispondenza da 
Spiiimbergo da noi {>abblicata sulla can­
didatura del prof. Dumamco Penile è 
un « tagliorieo fatto ia d^sa • noi po­
tremmo rlspondefe, se ne Talaase la 
pena, che noll'Ufticio postale Ti ò la 
riocTuta di nn espresso giuntoci da 
Splliubargo l'altro Ieri allo ore 11.25, 

In quanto poi all'appoggio del gior­
nale del < reietti > noi sappiamo uba li 
prof. Peolla è tale uomo da rifiutare 
sdegnoaamaote ogni alleanza quando 
questa aigniìlcassa offesa alla causa 
della demooraiEia o fosse un mezzo sub­
dolo par combattere i comuni amici. 

Ripoao festivo 

JPep 1» a n u r i e d i <v. G r a n d i n o 
Vennero ieri spediti a Bologna i se. 

gueotl disi-aaoi : 
lìettorg Univirsità — Bologna 

Proga VossigaorÌH accofiliere per morte 
Tenorato graado Jlaeatro oaiireasioao vivia-
aimo dolore uiomoro grato dincopolo — Pan-
catari, 

lialtore Unmrsità — ISoloyn» 

Da quofaLo liceo ginuiisiiilc dove ulto sa­
pere e virili singolari di Giovanni l ìattistu 
Oaniliiio oWfO"o8omprG am.Tiiratori ùovotì, 
corpo iuHegnantC! partecipando lot to prolbiido 
ospriiQQ coiulogliuazo viviBsimo por gravo 
perdita patita dogli studi clasaici a da co­
desto i l lustro Àtonoo — Froside Daòahl 

Sattom Univeraiid — Bohg'fWi 

Studenti Liceo Udina ohe veneravano 
in Giovanili Battista Gandlno comune .U'ao-
atro 0 dai suoi libri attinsero amore ma­
dre lingua latina, piangono morto llliititT'o 
Profe8sorpJ[>iù ma dolgonsi iDanchi"avveniro 
guida aiciii'a a iu<iestrt o dÌKuepoli e uoii-
dolgonsi con Vossignoria por gravo perdita 
fetta co ]̂ĉ ta Università cui iìiiora conver-
QovaiLO amiuu'axione venoraziono per grande 
latinista. 

Il Consiglio del nostro Sodalizio della 
stampa ha volato il seguente ordino del 
giorno e lo ha cvuiunioato all.on. deputato 
S. Barzilai, presidonto dall'Associazione 
della stampa italiana : 

Il Consiglio direttlTO del Sodalizio 
frinUno della stampa 

convinto 
che in materia di stampa periodica certe 
miaura praTantiTO, specie se non se­
guite tosto dal relatiTO processo giudi­
ziario, aaattmono il carattere odioso di 
ingiustificate persetusioni e di abusi, a 
creano diffidenze e sospetti «ha tolgonp 
autoritli allo etoaao potare oha le applica-, 

e che nel rapido moTimento odierno 
dalla Tita de) giornale sono anche atti 
inefficaci o diautiii; 

in risposta alla lettera !23 ottobre 
1905 dall'Associazione dalla atampa 
italiana; 

e lieto di a/fermare 
il proprio TOto perchè dalla legialazlone 
nazionale scompaia il cequeatro preTen-
tÌTO, cho dOTrabbo ormai appartenere 
nei popoli liberi all'archeologia del di­
ritto; 

e si associa 
al aegnente ordino del giorno accolto 
unanimemente dall' Aaauciziona della 
atampa periodica italiana: <Si rlaCTer-
mano t voti precedenti deirAaaoclazione 
della atampa a dei Congroasi par l'abo-
lizioau dal sequestro preTetttiTO doi gior­
nali, manifestaloai inutile a non più ri­
spondente ai criteri di libertà a cui si 
informa la moderna vita cWile »', 

All'agitazione prò riposo festivo que­
sto Sodalizio della atampa ha aderito 
con il Boguante ordine de! giorno : 

Il Sodalizio friulano da'la atampa, e 
per esso il suo oonsiglio dirattlTo 

premesse 
le propria rìaerve per qcanto si rl-
fenaco 'alla aospansiotie festiTa dai gior­
nali, ohe ad tldina si pratica par an­
tico, concorde volere, ma che colleghi 
di altre città hanno combattuto per 
rsgioDÌ finanziarie laalTa gli interessi 
di indnatria affine e di classi operaio, 

aderisce 
al rinnovato movimento prò riposo 

laatÌTo 0 settimanala, a seconda della 
Tarie asigonze dalla vita acotiomian 
italiana. 

ed augura 
ohe ì laToraton tutti poaaano In 

broTa avere, per Tlrlu del coatume e 
per opera di una legge, un giorno di 
riposo, ritempratoro di energia fisiche 
e morali. 

Il GDMBJIIÌÌQ paralizzata 
Alla nostra staziona ferroviaria è 

stata di nuovo sospesa l'accettazione 
delle merci, ad ognuno può ben com­
prendere quale danno no duriti al com­
marcio tutto, 

E' un'enormità di fronte alla quale 
gl'industriali protestano viTamantn e 
chiuderanno la fabbriche eenon si pren­
dono proTviidimeotl al più presto. 

Ci consta che l'un. Morpurgo ha te­
legrafato a Roma facendo presenti que­
sto laf^naozo e noi tempo ntosao ha in­
viato una lettera ai Prefetto prr UT-
vortirlo delle cooapgoenze che derive­
rebbero dalla minicoiata eh usura delle 
fabbriche. 

-WMiiaiiii m I iniiin iiiiiiJj, • 

Ganifrca M Laroro di I l ins a Fioriniiia 
L'atuemblsa degli spazzini 

t i l t » B*l»poiiia 
Ieri mattina alle ore 11 ant , eonTo* 

osta d'Urganza dal consìglio direttivo 
della lega, ebbe luogo Un'assemblea degli 

, apazzini par prendere visioite,-dai,.dali-
baraio dalla Oiuistu a per una rlapoata 
alle considerazioni riguardanti le deli-
borazioni dell'assamblen del 10 corr. 

ISrano' presenti Tenti soci, gli altri 
giustificati, e preaiedava il «agretario 

u3 orisi iui uuuuiti li; 
I puntini sugli i 

lori abbiamo fatto un brcTO canoa 
sulla crisi che è scoppiata, imnroTTk 
aamento a inaapattatt, la aono all'U': 
niona Baeroenti. 

Prima di pubblicare quel canno, fe­
deli al sistema di dar sèmpre al let­
tori notizia esatto a non fnnlaatlcha, ci 
eravamo ben informati sull'andazzo della 
cosa. 

Oggi che quella informaiionl abbiamo 
ancor più sicure, diremo oonfranebezza ! della l e g a B , Ótalotti; presenziala p~nre 
Il tutto, mettendo coma si suol dire I | Il aagretario interinale della Camera dal 
1 punti angli t, 

I lettori già conoscono l'ordina del { 
giorno votato ad unanimità In una re ' 
oente sa luta, (presidonta 11 caT. A Boi \ 
trame) nel quale la vagheggiata fusiona ; 
deirUu'ono Bsorcenli all'Asaoaiaztona : 
dei Commaroianti e loduatriali, nell'in | 
toraaae del commercio dalla città, va- | 
niva aiinzionaia, j 

Par le trattative si nominò una Com j 
tirasion«i Bpcoiale eomposta del pr>'si 
dente Ueltrame, Ticeprosidenta iiulumi i dogli spazzini. 

i Lavoro Silvio SSTIO 
Il Presidente riferì a nomo dol Con­

siglio direttivo e rea il deliberato preso 
dalla Omnia nella sua aeduta del 10 
cnrranta che approTSTa lo atanzlamento 
di ll'a duem la - por graiifloazioni agli 
spazzini —• propone quindi tia Tato di 
ringraglimento all'on Qlunta nmlamaata 
alla Commissione BseoutiTa dalla Ca 
mera dol Lavoro par il TITO iQteroiiia-
manto aildimoitraio in prò r ida eiaisé 

a dei oonsgliuri Nudari LodoTiao n 
PiTa italico, 

B qui incomincia un fatto veramenta 
strano, Incomprensibile. 

L'ordina dal giorno Tanno approvato 
anohe!dal «av, Beltrame, Il quale «orlsae 
una lettera al tioa prasidanta dell'As­
sociazione dai Commarcianti, oav. Luigi 
Barbieri, iavltsndola ad usa seduta 
all'Uatune per le traitallTa opportuna; 
e mentre tutto ara disposto per noe-
Torlo dagnamane,. da finite assoluta­
mente positiva, .tiiitiii» a saparA faha 
il caT. Beltramo ara contrario alla fu­
sione progettata, dichiarando oha mai 
ad alcuno aTrebba caduto la Prasidanzal. 

Senz'altro (e fecero bano ) i signori 
Ridomi,Piva 0 Nudari si dimiat-ro da 
sembri della Commitaione e da con-
itgliari dell'Unione Qidrc-iiiti. 

Quole aia la sarlatà del Praaldeote 
deirUaione, di questo signor caTalier 
Beltrame, ognuno può giudicare. 

Cile non sia ancor TO'IUIO il tempo 
di finirla! 

Intanto,,, noi ataramo a guardare. 

Dolio Cose Inglesina 

Corso odieiDQ della Moneta 
Ooi-ono 1 0 4 . 4 5 _ llarolu • < « . « & 
JTranoia t»S».H&. Ma Lomti'a 
Dollari 6 . 1 3 » Lei ttS.tlO 

Carniera di Commercio 
Linea teiefonloa tJdine Trteile. —- li 

Miniaterò dagii affari eaterì, rlapondando 
alte istanze dì questa Camera d i . com­
mercia, informo che in segoito alla pra-
t.che dei|B H Ambaaainta in Vienna il 
Dipartimento 1/ li.' dal Commetolo ha 
accor.datq la ooocaaalona per una linea 
telefonici di allacciamento fra Triasta-
Oorlzia i Curmons.f-a condizione che la 
parti. interessato pnrtocipino alla apase 
di costruzione. 

Non appena ~ aggiunge il Minlatero 
— aaranbo Teraate ie sommo In qoo' 
aliena II Dipartimento 1, K del Cam 
marcio ai nvolgorà all'amministrazione 
Italiana dalla poato per mettersi con 
issa d'accordo a riguai-do dall'allaccia-
manto dalla linea telefonica suddetta 
con la rate telefonica italiana. 

Par una nuova linea Bologna Firenze. 
~ L'on. Morpurgo, presidonte della 
Camera dì commercio, a li senatore 
conte di Prampero, interTarranno alla 
riunione, che cTrà luogo .domani a Bo­
logna, per chiedere la costruzione di 
una nuoTa linea forroTiaria fra Bologna 
a Fironza, l'attua!» non bastando ai 
bisogni dol traffico nazionale. 

Menoanza di moneta sploolola. — La 
Camera di commercio ohiaaa telegrafi-
camento al Mioìatoru dal tesoro di prov-
Tedere alla locala Taaoraria una con­
grua aomma di biglietti di'p ocolo taglio 
e di moneta divis ocalo d'argento, la 
oni mancanza rana imbarazzo alla indù-
atrio del Friuli. 

Gd ecco la risposta pervenuta ieri ! 
Deputalo Morpurgo 

Fresideute Caine-a Commeroio - Udino. 
Hiacontro telegramma odierno proglomi 

aaaiourare che compatibilmente fondo di­
sponibile oodeata Tesoreria l\ì aempro prov-
viata biglietti di Stato, infatti il^\ 1 luglio 
al 10 novonibre ne furono spediti por lire 
770 mila contro ritiro logori sole lire ii2 
mila. Anche per diviaionnlo argento fu 
sampra opportunamento disposto. Oggi poi 
aono alate inviate costil altre lire 40 mila 
biglietti Stato e ordinata soinminlatrazìono 
lire' 40 mila ncgouto, Pure flanos Italia ha 
provveduto di conformità. 

Direttore Ooneralo Tesoro lUneont. 

• I |>ror, I l a l H o 
contrarlamanta a quanto afferma la 
Patria d'ieri, parte per Bergamo do 
mani col diretto della ìl.'iO, 

P r a e r a i n i n a miBHieate 
ohe la 13anda del 79° Ilcgg. Fanteria 
aseguirà queata aera, 19 novoasbro dalle 
ora 15 alle 16.30 sotto la Loggia Mn-
nicipale, 
Scappini Vittoria 
Balfe La Zingara 
lifìcucoì Duca d'Aosta 
Puccini Tanca 
Hayor La Fata dalle Bambole 

Mai'cia. 
Sinfonia, 
Valzer. 
Atto UI. 
Pot Pourri. 

Sotiotzo Maroia. 

Acoenna poi alla qneationo Che viene 
; dibatlandcui sui giornali cittadini, a pra 
j cisamento snl Paese, nel quali si vuol 
I tacciare di mala feda le deliberazioni 
: prese dall'aiaamblea dal 10 corroute, 

riollberazioni di henaTo'i aspettativa che 
non hanno il diritto di vanire inter­
pretate In quel senso. 

Perciò propone di por fino alla quo-
atlone con la risposta dall'assemblea 
contenuta In apposita ordina del giorno 
da render pubblico su tutti i giornali, 

Saviir aggiunge brbTl parole alla 
spiegazioni dal presidente dimostrando 
come agli personalmeata ha g>à risposto. 

Viene quindi Totatd all'oUBnimitàun 
ordine del giorno proposto dal Cam' 
sigilo direttivo, nel quale, mentre ai 
manda un voto di plauso all'on, Oioota 
mnnlitipala ad ai preposti alla Canora 
dal Lavoro par l'interasaamentcì m fa-
Tora dagli ap.iKiui, questi affermano 
inesatta le notizie stampata Hai Oax 
iettino riguardo alla seduta iU aorr., 
luTlta la atampa ODcatu a amontirle «d 
a «meutiro ogni taccia di malafede 
tanto riguardo al CoiM'gliu dalla Lega 
quanto alla Camera da) Lavoro perchè 
il sagrotnrio SaTio non mancò di infur 
mare l'assaniblea sui motiri dol ritnido 
dalla delibera di Omnia, coma non 
mancò di combattere Videa di uno scio­
peri) lanciata da.qoaioha d'uno dei pre­
sentì chn certo noa na comprendeTa ia 
gravila. 

L'assemblea infine, dopo ampia di-
aouaslose, dalibaraTa d! looariaara ia 
Commiaaione iSaecutiva di far. pratiche 
proaso la Oiunta Comcnala onda la 
gratificazione delle duemila lire già 
Totata Tenga devoluta al più presto 
agli apazziui in parti eguali, allo 
scopo di evitare come par il passata 
spiacevoli recrimia/azioni. 

Il Signor Silvio Savio ai manda una 
lunga lettera sempre a proposito di 
un minacciato sciopero di spezzini, La 
esigenza dallo spazio non consenien 
dooi di pubblicarla, la nassumiaino ra­
pidamente. 

Il signor Silvio Savio ammette di 
aver riferito al redattore del Paese 
che gli apazzioi aTcvano deciso lo scio 
pero, ma soggiunge che fu uno iicher'SO 
male interpretato dal Pascoli atesso 

Ripeta Infine, ciò che de! resto a-
Teva scrìtto in una lettera che per 
dovere di ospitalità abbiamo data in 
tegra, che egli in quella famosa as­
semblea fece opera di pacificazione 
aconsigliaodo gli i spazzisi a prendere 
una deliboraziona che nessun fatto 
giustifica e cha sarebbe apparsa as­
surda e ridicola-

Teatri tsd A P | « 
Teatro Minarva 

L e tappreaentaisioni del la Tosca, la for­
tunata opera olio tanto pubblico ha ohia-
mato al nostro Minerva, 'volgono al termino. 

Queata aera penult ima e iloitiaiii sera 
u l t i m a d a ^ u i t i v a rapprcsontn7.iono. 

Rlngi*as!ain«nto 
La famiglia ' Bontempb, , profonda­

mente commossa, ringrazia inttl quei 
piatosi cha vollero concorrere a rendere 
più solenni la estremo onoranze rase* 
al suo povero Beppi. 

Speciale grazie deTo poi rendere al 
diatmto dott. Giuseppe Pitatti, il quale, 
con le affettuose sapienti ed instanca­
bili curo prestate al suo Beppi nella 
lunga miiiattia, tentò tutti I mezzi della 
scienza por TÌncare il tremendo male 
che lentamente lo minuTa. 

Presso il IT PAIJIQIJ ai trovano in 
giornale I U 1 AJDikJIl Tendila le ri-
nomato Tinture di A. Langega, Venezia. 

Agamta di campagna 
provóttOj oon ottimo rafcronKO, corot im-i 
piego. 

Per informiinioui rivolgorsi ul nostro Uf^ 
ftGÌo (l'AmmtriìEih'azìrtne. 

AUGUSTO VERZA~ 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

Cponaoa giudi)«Sanojiiiit 
TRIBUNALE DI UDINE 

llioa^iiiHeiiiTfi&SRìiifi 
L'imputazisoa " Una reitiiloa 

Siamo ricorsi in un errore nel pub-
^bllî ara il sapo d'impntuiaB«'a oanao 
di Modotti, ZiUio a del conta Berlin-
ghieri eontro j quali l i sTÓIgè in questi 
giorni il proce'aso davanti al'Tribunale. 

Per l'esattezza quindi lo ripartiamo: 
Zillto e Uudatti sano imputati di froda 

In commeroio par uTare adoperato una 
bilancia alterata, nonché di truffa; 

il Modatii anche di falso; 
'1 Co, Barlinghìen è obìamatu a. ri-

spodora io Tia civile quale titolare dol 
magazzeno pel danno oagionato dal suoi 
cammesal cai reati loro aacritti 

Cuizo ai Tede è ben diTaraa l'impu-
tazioza ascritta al co. Barlinghìen da 
quella ohe apparlTa nel noatro giorna-
Ifs di gloTedl 

• * 
Nell'udienza antimeridiana d'ieri ren-

nero enamioati il biianciaio Schiavi QÌQ. 
seppe a il suo dipendenta Pitaasi ; 
quaat' ultimo si recò al magatsauo pri-
TutiTc a troTò che la bilanoia adope­
rata par pesare il sale non funztunaTa 
bone. 

A domanda dall' aTv. Orlassi il testa 
ammetta che l'umiditii del sale porta 
aliaraziuua alla bilancia, infatti lu quel 
giorno, sul piatto in rama, ci saranno 
stati oltre 100 grammi di sala sciolto. 

Sfilano poi 1 tasti Caatajlatti, Uimi-
nutti, Uauautti, CUIIKOOI, Piccoli, Boi-
toni, Piatti, e Menasai l qoali depongono 
tottì sulla diffaranza dell' inlenniia di 
trasporlo oha ricaTevano prima a dopo 
la famosa TariSoa. 

I l 'Wate Ztllt Angelo depone che 
quando mandava il proprio auoaero a 
prendere 11 sala, a qaasti Tenivano oon-
segnata L. S.SÌ5 por ludeunitfc ,di tras-
'porto, quaudo andafa lui invaca sola 
lira 2. 

Per qoaiflha tempo tacque, ma un 
giorno sollevò dal registro la carta 
ascinganle aha copriva 1 conteggi a 
rida m realtà segnata L, 5 gS, perciò 

\ protastò a allora il Modotti disse che 
j BTBTa sbagliato e gli versò la aomma 
! giusta. 
ì (Udienta pomeridiana) 

• Con un ti'.a do cho !i prolunga Te-
ramante un po' troppa (sono lo 14.45) 
•I apra l'udienza pomeridiana. Ma si sa 
oha l'aTT. Torrasioi è stato incaricalo 
di racarat al magazzino a pesare i 
aacohi aequeatrati aha sono 5, poi 
vuotarti e portarli all'udienza par va-
rittcarae il paao. 

Continua l'esame dei testi d'accusa. 
Badini Sebastiano, rivauditoro di 

privativa. Anilava sempra iu persona 
al Magazzeno a prelovare il s;'a ed 1 
tabacchi. Mentre prima trimastralmanta 
gli si cousagnavauo L. 1 5 0 per indoa-
Dita di trasporto, dopo la veriSoa fatta 
ebbe sempre L. 3 2 5 

Crialofori Emanuele di Tomba, 
anche lui ritirava pr<ma L. Z'£li a 
dopo la verifica Inveoc incas-ò Kompca 
4 50. 

Qorissutti Pietro dt pone coma i pra-
oedanti. N o j può dire se i sacchi po-
aasaec-o mano perchè uan li r acoutrò 
mai. 

Ortatti Giuseppe non aggiunge nulla 
di ootaTole. 

.&lat-ifntiizi liUigi, Incassava sempre 
L. 1.50 a dopo 11 Giugno 1004 gli si 
con:iegnavaiiO L. 3.75 

liiasana Antonio d'anni 58 da Poz-
zuolo rivenditore di privativa. Uop,j la 
Tenfiaa dal magaz'zeuo gli ai aamaniò 
fino H L. 9 5 0 l'indentiitii di trasporto 
mentre non incassava mai, in antece­
denza, più di L. 7 50 0 7,75. Qignda 
firmava sul registro non guardava mal 
la cifra. 

Peli»ari Giacomo da Panian Schia-
vonesoo non riscosse mai più di L 5,50 
e dopo la ver.Bca f&ita dal tanento di 
finanza ai magazzeno, ai eikbe L S'io 
ogni trlmaatre. 

Donali Oiaoinla depone negli iden-
t'cl termini del preoedaute. 

Caslellani Giuseppe di S. O^uaido, 
veniva a Udine a prendere II aale per 
la rivendita dui suo padrona Sosterò, 
ma non ebbe mai ed incasaaro denari. 

Il teate poi ai oorregge ad ammetto 
di avBT isoaasato una volta L, l SCI ZD-
ziahè L. 3.50 e dica ohe il Zillio gli 
trattenne L 2 senza dirgli niente, 

Avv. Berlacioli, Vi avrà pur apìa-
gato il perchè dalla trattenuta 

Teste. Non ao niente {ilarità). 
Finiana poro coU'ammettara ohe il 

Zilla gli apiegò coma la trattenuta di­
pendesse da nn errore in cui ora in­
corso antacedantamonta. 

Poiana Pietro vanne a Udine a ven­
dere dalla legna. Il rivenditore Micossi 
lo pregò di riportargli (a Tricesimo) 
150 Isili di sala ed egli aaegul l'inaa-
rico. Sa poi che i sacchi vennero tro­
vati tutti acarai di peao. 

Oris Luigi di Codroipo iscaasava 
aempre L, 10,25 ad ora inTeaa L 11.50 
par Indennità di trasporto. 

Uolmaris Giacomo di Cu.'iaignacco 
incassava anch'agli sola L. 7 Sa ora 
invece L. g.75. Noa verificò mai la 
0 fra parohè vedeva aempru sul registro 
una carta asciugante, 
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II- PAESE 
Caraltt lU il toHtti uiii controllato 

lìi'ì paouhi ni tubauua? 
Teste. SI o tro»5 pur asompio ohn i 

pacchi di una corta qualità di tabaocu 
in<uae di panar» uOO grammi eadauDO 
pacavano 440, Nog ohs quelito dipenda 
d>l depodto di Udine persbè 1 psoobi 
buno digiilati' 

GaraUi. W hatarale, Tengono diret-
tainento di Kom»..,. 

A qaento punto si doTrobbero lentlro 
tre toatimoui, oarti DomealoiE di Via 
«aodooo ma non ol sano, ad il P. M. 
diohlart ohe non poA rinvnoiara alla 
depuaiitlauo apoolalmante del Valentino 
Domonloli. 

Perotti Oaleatto legrstario dell'In 
tsadaosik di FiUanis, 

Udito del Iftgnl odagli» della irre-
golarilk eba svisnìTano al Magastino 
dallo PriTttiTe no parlò all'Ispettore 
della Snanii e risaitò ohe a tutti gli 
ipacoiitori renitano consegnati i aaoohi 
che diminaivano di peso. 

A domanda dell'ave. Caralti il tanto 
Faretti apiega ooma. tenga oompilato il 
ruolo 0 II bollettario delie quietante 
per l'iadennitk di trasporto. 

Il Idinlstaro, a fin d'anno, Tede i! 
canunnio di ana data rlTandita e iu 
rspporto della distanza di questa dal 
magavano delle priTatira, atsbilisce 
una data sumoia per l'indanoitti di tra 
aporto, I» diTide in quattro parti ohe 
oorriapoudono alla quota trimestrale da 
Teraarai. Al oiagassioiora poi, l'Intan 
deoiia Tersa ogni trinsaatre questa somma 
anteoipalamonte, a co<i il dapuailo giù 
atifloR I pagamenti ooll'eaibire il boilet 
tarlo prodetto. 

Bertacioli E par .i oali del salot 
j^Oitti Qui a Udine, el magisziniere 

si abbuonano ttO grammi por quintale, 
e la Tendila i oaleoiata in SbOO^ âintali. 

Conferma obo esolnd^in yla usaolnta 
oome il oonte Berlinghieri faoesaa dalle 
irregolarità per 'trarne profitta per suo 
oonto: egli non posata a non ainisteva 
alle Tendile e si SdaTa ootipletameoie 
dei anoi dipendenti. 

P. Af. Andata II Uerlinghiori a Te-
nflcare l'opera dei suoi agenti? 

Jeatii Non lo sa. 
Il prosidento apra il raglstro dilio 

qaintansa e chiama il Modotli por te­
derà 89 rlconoBca di aTor fatto della 
Arma di suo pugno. L'imputato osaorra 
e poi dica recisamnota di no. 

Tedi a dileca 
Riva Pietro d'anni 65 di Udine ti­

tolare di ana priT»tÌTe. Riguardo al-
l'indennità, spesse tolto la laaoiata al 
Modotti perchè, non sapendo scntero, 
alili laoota al testo tutta la opsranioui, 
bollolto eoo., oltre al oarioargli atti 
carro i Bacchi 

D'Agotta Angalo di Basaldolla quando 
il preaideota gli mostra il registro 
delle firme, riooaosea che una non è 
sua ma è molto simile, la ti vlsiina 
(ilarità generate). . 

Cuoino Coitantino di Lotaria. An­
data quasi sempre in persona a pren 
dare i generi di pritatita, ma sposso 
nndò anche ana moglie. i 

Quando si t attuta di incassare 1 in 
deonilii, non sapendo aontere incan 
oata II Modotti di fare la firma per 

Bulloni Antonio di l,aTari«oo NJO 
DUO diro ohe l «aoohidol «ale ohe an 
data a prenderò al magassono fossero 
Boarai perchè non ebbe mal a risoou-

""A 'domanda, dichiara ohe sul regi­
stro faceta firmare aompre dj suo II-
glio-

Bwacùhio Gaetano 
pritatite al Ponto di 
depone oh<i non controllò mi 
qaiiid. noo può dire aa 80»rseggIa*«ero, 

Atata un facchino oho gli rabara li 
sale ma ciò risale a aS anni «Mioi'o. 

Presidente L'altro ieri 1.. (si ride). 
D'Amslim Paolo i\ Paaian Sabato-

• neaco Andata in perenna al Magazzeno 
per preletaro i generi a ì»»"-!» '"" 
cassata l'indeanità, mettota la flrwa 
del padre. ,„ 

Lanti Vtderioa di Udine, d'wnl J9, 
fa impiegato allo dipendenze del Bar-
lingliienr lo aiutata nailacorrispon-
danà, gli compilata dei ruoli, insomma 
faceta tari latori di contabiiita. 

Il oonto Berlinghiori Tenilonta semr 
pre l'entrata, l'uscita, lo opefusioui di 

°"NÒn°°si'accorse mai di lagnaiija sul 
paso dal sala da parte dag i alacela-
to-i e riffuariio all' indonnita dice cho 
6 sistema di lasciare dalle mancia al 
pesatore od al Modotti. 
' A domanda Berlaciolt 1 testo di, 
chiara ohe quandi il P»';'Ì|'B'"«" ff-
oeTa la teritloa generale dello campato 
dal salo trotata delie differenze in 
meno giustifloata il fatto collo staooara 
nna bolletta a nomo di un ritenditore 
qualunque o pagata l'importo di aua 

'* Ancora a domanda Bertaoiolt il teste 
dico ohe ebbe speaao incarico dal conte 
Horlmghiori di toriUcare la bilancia, 
nuaato parò dopo il fatto dell inchiesta 
eseguita da! tenente di t manza. 

Conclude il teste allarmando ohe il 
faceta giornalmente una 

duaimii qiiaiitunqno l'nfflo.o sî i gustilo 
da un maresciallo di Finanza. 

am, Garatti. Ci sono dei g'crni sta­
biliti par le lorate del sala? 

Tette. SI, il lunedi a 11 tenerdi sono 
destinati alla citth, gli altri giorni sono 
destinati alla campagna ma ao tenita 
qualche d'uno in giorno non prajuncto, 
il Modotti consegnata il aale ugual-
menta. Eira un'agetoleisa che usata' 
agli apaccinton. 

av» BerlacioH. Si oonsegnata mai, 
per olreastaoia «paolall, manzo quintale 

. di aale per es, sansa bolletta! 
Teste. E' cosa Hifacile, 
ave, Driussi Sa il teste ammette 

che certi ritendltori offrirono al pra 
sento naresoiailo anche S lira an 6 
d' indennitli di trasporto, sucoedeta 
questo anche prima! 

Tèsti. Lo crede, però non era ohe 
raramente presente alle tendlta. 

Si legge il Terbale della Tariflca fatta 
in giornata dall'atr. Torrailnl sostituto 
procuratore del Ka a 5 sacchi di sale 
esistenti nel magazzeno o il risultato è 
qnaitn: primo «aceo 48.700, secondo 
48.100, terzo 48, quarto 49 100, quinto 
48500. 

I sacchi furono vaotati e l'usciere 
Terrenzani li porta datanti il Tribunale, 

Oli attocsti ai attioinano e fanno 
tarla contostezioni, poi la seduta tiene 
lotata e rimandata ad oggi alle 10. 

ritenditora di 
Via Birtolini, 

i sacchi 

Ot! 
Ieri aera terso !e 6, nella Sala d'u 

dienia dal Trlbueale Citila easeodo 
l'altra occupata pel processo del Ma 
gazzfno Pritatite, si s'olao per dlret 
tlsaima, il dibattimento a carico dei 6 
arrestati di lunedi pei fatti successi 
alla «Trattoria Cattolica» che i let­
tori certo ricordano. 

Orimputati sono : 
Alberto Pividori, d'anni 24, di Leonardo 

— Gioacchino Vida, d'anni 27, di Antonio 
-- Antonio Qubìo, di Luigi, d'anni 24 — 
Do Luca Giuseppe, di Antonio, d'anni 2.1 
— DriuBUi Franoeaco, fu Luigi, d'anni 34 
— Bon GioTanui, fa Lorenzo, tutti di Udine 

i quei entrano ammanettali e uniti 
fra loro con una lunga catena, come 
se ai tratlaase di altrettanti briganti. 

Le loro imputasiooi sono : furto qua 
llflcato di una bottiglietta di L imbrnsco, 
commsaso al < Bar Milano » di una latta 
di atrntto alla < Cattolica > e di due 
bicchieri, di schiamaziii, oltraggia e TIO-
leoze alle guardie di P. S. 

Orimpntatì negano il furto, in qnanto 
agli scblamaiil affermano di ater aom-
massamente cantato, in tia assoluta ne­
gano di ater oltraggiata e usato tio 
lente alle guardia. 

Se no po' di baccano ancceaae alia 
« Cattolica », questo dipenda dal fatto 
che li trattore Sartoretti non lolle pre 
parar loro gli apaghetti che aretaiio 
ordinato. 

Il Sartoretti depone che i aei impu. 
tali erano alquanto presi dal tino e 
cantatane. Mentre preparata il gulasch 
due della coi](fitiTa andarono in corte 
dote c'era uiia latta di strutto che poi 
tide sotto il tatolo ote gl'ìoiputatl sts-
tano seduti. 

Vide uno a rompere dai bicchieri e 
allora chiamò le guardie. 

Scorsolini Giotanni, agente del Bar 
Milano » dichiara che i sei giotani 
oon entrarono nel localo doto tiene il 
Lambruseo e perciò escludo che eiai 
possano ater presa la bottiglia scque 
sfrata. 

Vengono poi udite lo guardie Foi> 
lunati, Miohalazz', Leoni e Pizzicnui 
ohe narrano come attenne l'arresto. 

Il Fortunati con una parlantina da 
fur intidla ad un aT'Ocato conferma 
cba tutti emettetano-grida sediz'oso ad 
accezione del Dnusai "ch'ara ubbriaco 
fradicio o che il Pitidori lo minacciò 
di attartire tutti i compagni del suo 
partito (.'/) che gli faceasero la pelle 
anche se tenissa traslocato da Udine 
(ilarità generale. Ride anehe il P. M, 
avv, Torresini). 

Su por giù le altre guardie depon­
gono fa stesse cose, ma neasuna (come 
era scritto sul mattinale dell'Ufflcio di 
P. S.) parla di tioleate subita da parte 
del tei imputati. 

Il P. M. bretementa riassuma le ri 
aultanze della cauaa, esclude il furio, 
per gli schiamazzi chiede 30 lire di 
multa ciascuno, e per oltraggio domanda 
giorni 6 per Hubic e Pitidon, giorni 
2 per Vida e Bon, assolti Oriuasi o Da 
Luca. 

L'atT. Cosattiui con nna broTa ma 
efilcaca arringa dimostra ohe sa quando 
gii agenti condussero in caserma i sei 
giudicabili e che la guardia Michelazzi 
andò a chiamare il delegato, questi ai 
fossa incomodato a scendere e tederà 
come staTano le coso tutto sarebbe fluito 
con una oontrattenzlone all'art. 483. 

ISra intace naturale che quei giOTani, 
eocitati dal tino jproteatassero quando 
si sentirono dialiiarati in urroato ed 
analizzata le stesse deposizioni della 
guardie dimostra che non ti furono né 
oltraggi nò tiolenze. 

tr.i;,̂ i ,. poi p vidori e Rublo il minimo 
della pi'na. 

Il 'Tribunale si ritira e poco dopo 
rientra pronunciando sentenza eon oul 
dichiara non luogo a procedere pel 
furto, condanna tutti aei gli imputati 
a 20 lire di ammenda per gli achla-
muizi ; per gli oltraggi condanna Pi-
Tidori a giorni 6, Vida e Bon a giorni 
3 ; aasoltere Driussi e De Luca. 

Ruo lo de l l e cause peussU 
Martedì 88 notembre: iiarzenone 

Oiotannl, libero, oltraggia, testi 4, dif.-
Conti : Beltrame Luigi, libero, lesione, 
testi 2, dil. Id ; Costantini Carolina e 
comp , 6 Uberi, furto, tosti 4, dif, id. ; 
Quion Qlotanni, libero, contrabbando, 
dif. id ; fiuocotas Stefano, libera, orni­
ci Ilo colposo, testi 8, dif. id.; Bar-
tossi Duilio, libero, lesione, {osti 6,-
dif. id ; Trotant Riccardo, libero, ban 
carotta, tasti 1, dif. Ballini; Blasone 
Noè, libero, bancarotta, testi i, dif. id. 

Mercoledì 29 notembre : Roia 0 B., 
libero, teta, dif. Cosattini ; Massara 
Maria, libera, contrabbando, d.f il. ; 
Buiatti Vittorio e C, 3 Uberi, furto, 
testi 4, dir. id. ; Di Marco Umberto, 
libero, id, testi 6, dif. id. ; Buttolo 
Francesoo, id., laTa, dif id. ; Pontini 
Laduaiio, id , contrabb., dif id. ; Nico 
loso Maria, libera, id, dif. id. ; Orinssi 
Oatide 8 G,, 2 liberi, furto, testi 3, 
dif Forni - Drinsai ; Griatofoli Cesare, 
libero, bancarotta, teati I, dif. Ghiuasi. 

Giotedl 30 noT. : Cersatto Gius, e 
comp., 4 liberi, contrabbando, tosti 7, 
Ut Dulia Roh av.i ; Birgamo Giotanni, 
libero, bancarotta, testi I, d'f. id ; 
Drlassl Antonio e comp., 3 liberi, furto, 
teati 3, dif. id ; Vogrig Antonio, libero, 
contrabbando, tasti 2, dif, id ; Linz 
Simo, libare, furto, testi 2, dif. id. ; 
Tomai Antonio e comp, 4 liberi, le­
siona, testi 8, dif. Doretli 

liro 12 la Binca Commoroialo u ili iiro 
S il Credito Italiano, e'aaando ogKi i 
loro prezzi rìspettitamnnte di lira 1253-
947 628 

La aolita altalena ebbero quelle 
azioni che (armano il blocco degli spe­
culatori, ed è nn nonnulla per essi lo 
sbalzo di tire ,30-40 per liiulo in p ù 
od in meno essendo giii assuefatti a 
ta'le le sorprese. — Per citare nluuiii 
di questi titoli sono le Vlzzole — 
Edlnjon — Terni eco. 

Le. azioni ferroTiarie portarono il 
loro tributo al ribasso, specialmente la 
mediterranee discese a L. 442 e là 
Venete a L. 115. 

Sono stati sanzionati gli aumenti del 
capitale sociale di lire 25 milioni della 
Banca Commerciale, di L, 10 milioni 
quello dalla Sooietà Veneta per Imprese 
e ooatruzionl,- — Segni questi Indubbi 
dell' allargamento della sfera d'azioni 
dalle prodette Societii 

tu generale i mercati delle ultime 
ore dimoatrano di aTere alntomi buoni, 
dimodoché è da ritenere che bella 
proaslma settimana abbiano da guada­
gnare net prezzi, essendo gli attuali 
modesti e suscettibili d'aumento. I ti­
toli locali mantengono sempre II loro 
ottimo conti'gno. 

i l i avT6Qiinent[ in Hnssìa 
Soene raooapriooianti. 

Da Sotileni al confino nmao si cominiìcA 
cho lo ondo dol Prut gettano sulla riva 
qfiotidi ana monte numoro$Ì cadaveri di dbroi 
ì quali hanno ferito di taglio P di srurn 

(la tiiijcu. I cusiicclii t,'Pt.;titto i oadavQri 
nuuvumonte nell'ucii'iH. i contadini rumeni 
iiiiitaHO gli ebrei a ripesoare i cadavori o 
a da; loro sepoltura. Da KìsoinolV tii in­
forma che durante lo reuontì giornato di 
lorroro molti ebrei fuggirono noi vecchio 
Cimitero, dove futono gnopertì dalle bando 
di occedeilti che nd uocìsero molti. I rea­
zionari gettarono poi i Ciulavori neiracijua 
ed ì foriti neUè fosse aperto. 
Sooperia di un complotto (tòntro lo Czar 

L'nrrflsto dì alte pereonalità. 
Si ha da Pietroburgo, : h& polizia nrrestù 

parecohie persone, tra cni aloune omineutl 
personalità perchè si sarebìjo scoporto nn 
complotto contro la vita dolio Czar. Vari 
mèmbri della famigMa imperiale o molti 
uMoiali Eiiirobbero compromessi. 

l a dittatura militare ? 
Pi6troburgo — Si apprende dai circoli 

beno informati che si progetta seriamente 
la nomina del granduca Nicolaj Nicolaje-
vioh a dittatore. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
OiovAHuri OLIVA gerente rosponBabilo 

Alòerh Raffaelli 
ChinmjQ Ve» Usta 

VmTXTi 
Fiassa S. Oiftoomo 

(Casa GiaromellìJ 

FICGQL& B l V i m DI BOBSi ' 
Durante la settimana TÌ furono gior­

nate poco liete per tulle le Borse, In 
dipendanzìi delle notine più o meno 
allarmanti, che proToniTano dulia Russia, 
per l'arresto della Tila economica od 
industriala, cag'oiata dagli scioperi di 
quasi tutta le classi laroratrioi, nonché 
per qualsia può aTere influensitii 1 mar 
cali fisansiari l'oirontualitìi dalla dimo 
atrazione gaTule intesa L-a le potinzi 
Europee contro la Turchia, per U r • 
Tendioasiooe del controllo Saanziario 
della Macedonia. 

Dobbiamo constatare che p ù dalle 
Borsa Estere, ad eoceslone dei fondi 
Itussi che in tale contingenza ebbero a 
subire dislooaaiooi di prezzo, furono i 
marcati Italiani assai agitati, maggior, 
manta dalla specnlazlono e co ai spiega; 
mentre le rendite di stato piegarono 
pochissimo Invece avTennoro osoii 
iasioni accentuate nei tilo'i Bancari 
coma negli altri titoli di speculazione 
dimodoché la Tila dei nostri meroati 
il assomiglia a quel oonTalesci nta ohe 
ripudia riguardi, per r cadere di nuovo 
malato. 

SI Tidoro inaT.menlftzioEl rei titoli 
Bancari con d'Slacchi dal prezzo minimo 
al massimo di I re 20 la banca Italia, 

SiieceReorn ai PIETRO NIISC 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE -

— Polsi - Calze - Guanti - Filati - Profumerie 

8PE0IALÌTÀ ARTICOLI DA RiOAMO 
E'ELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

Farmacia FILIPPUZZI-GiROLAMI - Udine 
• v i a cLeX :Sij£oxì.te 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ohimioo-farmaoista 

Indicato nella nevrastenia, neiranemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottìglia: Lipe ìaSO 

mm mmm wàuàwà 
sooiascc-fii.' ..fii-3sroiNri3wc..î  

Capitale Sociale L. 105,000,000 - Veraato L. 82,500,000 - Fondo, di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva atraordipario L. 12,554,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Oari*ara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, P^rma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

EMISSIONE DI NUOVE AZIONI 
h* ibBombloa generale atraerdinaria dogli azionisti della Banca Commeroiala Italiana, tenutasi il 16 Novembre 1905, ha deliba-

rato di portare il capitalo sociale da L. 80,000,000 a L. 106,000,000, mediante emissione di una fl.u sorio di 50,000 Azioni al por­
tatore da h. 500 cadauna e in tutto eguali a quello della l.n, 4.a a 5.n stabilendo elle tuli nuovo azioni abbiano il godimento di 
metà dal divìdendo dell' esercizio 190(1 o godimento regolare iu seguito. 

Le CO,000 Azioni di nuova omlEsione vennero cedute al prezzo di L. 8G0 cadauna ad un Consorzio di banchieri rappresentato 
dalia ditta li. Maraaglia di Torino, dalla ditta S. Bleiohrador di Derlino, 0 dalla Biinqua de Paris at dea Paya Bas di Parigi colla 
condiziono che , . „ ,. „ , , , 

N, .13 000 dello suddottte azioni alano offerto m ' opzione allo stesso prezzo agli attuali azionisti, in modo olio questi abbiano 
i'aooltii di optare 1 azione nnova per ogni li azioni da IJ. 500, o por ogni aziono da L. Si.iJOO. 

in adempimento di tale condizione, o d'incarico del Consorzio predetto, si informano gli azionisti die intendono valersi di tale 
iticoltil, ohe dovranno presentare lo loro azioni accompagnate da una distinta numorica in doppio esemplare oon la firma a-il domi­
cilio dei preseiitatoro dal SO a l %6 corr. i n l'fi&LIIA pivsso una dello Sedi, Succursali o Agenzia dolla BANCA- COm-
1HGUCIAI<£ MAMAniA. 

Le azioni saranno all'atto restituite munite di stampiglia comprovante l'avvenuta opzione. 
TniBoorao il 3-5 corrente senza ohe l'azionista si sìa presentato ad esoroitare l'opziuna ai intenderà elle vi abbia rinunziato e ai 

riterril decaduto dairesoroizio dalla detta iacoltil. 
All'atto doll'opziono dovri essere versato per ogni azione nuovo il primo decimo del capitalo olirò il premio e oioà : 
li. 4ltO contro il rilascio, da parto della Banca, di una ricevuta, da cambiarsi in Cortiììoato pi-ovvisorio nomiuiitivo dalla stosua 

cassa lirewo la mulo sani eaoioltata l'opiìono. 'l'ala cambio saril allottuato a partirò dal 10 dioombro p. v. 
I residui versamenti dovranno essera fatti presso una delle casso suddetta nella misura ed allo opocbo seguenti 

lOO ciao So, 3o duclnio dal 15 al 20 reltbraio lUOG 
«OO cioè 4o, So (teciuio dal 15 a l SO m a s s i » 1S06 
ISO oioè Go, lo, So decima dal IS al SO nettombro 1906 
lOO ctuè ao, lOo dec imo dui S al IO dicembre 1906 

Sui ritardati versamenti dooorrora l'interosse di mora dol 7 0[o salva ogni moggior azione o ragiono. 
E' data facolli ai sottosbriltori, ad ogni scadenza, a partire da quello dol 20 febbraio 1006, dì anticipare il piigomento doi re­

sidui decimi, fruendo in tal caso dello sconto del 3 Oip sui decimi iiiiticipnti. 
Ai portatori di un numero d'azioni inferiore a quello occorrente per esercitare 1 opzione, saranno rilasciati dei buoni di opzione 

al portatola in ragiono di un buono per ogni azione I.a, IV.a e V.a Serio. 
La presentazione di 5 buoni riuniti, fatta durante il periodo dolla sottosoriziono o non oltre il 30 corrente, darà dmtto alla 

BOltosoriziono di una aziono nuova allo condizioni auaocoaaate. 

Jlfilano, n Ifovtnibn lOOS. 

n«.i,nnhiari faoavtt giornaimanio una uitio^u' "" ..».—--. . , „ , , , 
êr̂ fioa rV ôrosa auir»ndwento della Oonolude domandando ( oome U P. M.) 
„"»'t e . r r o r l f l o . «he oggi è la me- ' il aoa luogo pel furto e per gli oi-«as dsleaa»! rerlflo»,«he oggi 

BANCA COiUlEBCIALE ITAIJANA 

ILa nirexiarae C e n t r a l e 
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--*-« Uni«o grande cleposìlo Pelliccerie j« 
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatovecchio N, S e 7 

Fellìccie da Uomo e da Signora - Foltoncini • Figari - Mantelline • Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pell icciotti a Pelliccia pei» Automobilisti 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
?fB. — Sì assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, manteliine per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
—=^ SOPRASCARPE GOMIIHA ^-~-— 

Completo assortimento Chincaglierìe Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

—asft GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. 1.50 ..*.— 
Dischi pasta dura i più perletti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85, 

^ C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 210 pezzi s^ 

•8 
f% 
N 
N 
•MS 

a 

s 
o 

© s 
« o 
•5 
•S 
Ci 
ss 
N 

c o f? 

2 
ce 
e» 

f 
.mi' 

I 
re 

co.' 
£ a. 

QB 

«aC = 
O o 
b: = 
i=J 

i « •= . • 

W 
l|l|l|i 

M9 
CSI 
» « • 

un 

03 

1! il I» 
W il'**'. 

£ * * 

a " * 

JS «S 

s Si « 
a h u 

Ss 

S i i 

m I i i s ò A s a ° ° s lilfì 
.H CM «S 1 * TH-^ t l O l nlk. 

'^i-as 
IliilllP^--''"'''' 

la 
•§•0 ~ 

j I 
s | 

i i a g a a B&ii 
EE-S K , S £ | E g £ S S E : ì P4 A ' ) ^ ' 

r-4 r-( (N r-l e - - ^ co 

-ii^liiiill 

I M l f ^ i m A * É y N A TINTURA 

L U I M I U A ISTAHTAlSrEA 
Preparata aalla P r e i a l ta Pjv>fu»iei-la 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
M. 4 8 8 8 - SAN SJII,VATORE - N. 4 8 8 5 

1,1 UNICA Tintura istantanea che ti conosca 
per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

^nWereaìinonte osata per i suoi Inconte­
stabili e mirabili efietti e per l'assoluta 
innocnitii, 

Nessun'altra Tintura pntrti mal superare i 
pregi (li questa Terameute speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Cittii ri'Italia se ne fa una 
forte Tenilita per la saa buona (ama ac­
quistata in tutto il mondo. 

jCon Bole Lire S Teaiiesì la rtatta specis-
iitit oonfezloiiata in astuccio, istruzione e 
relativo spoistalino, 

fAbbanilonate l'uso di tutte le altre Tinture 
\';' '" ' . _ " ' ' * usate solò la miglior Tintura L'Unloa 

v''î n"97;si"'a L.~3 jjro.sso la Profumerioi A. L O N Q E G A 
Vensxia — S. Salvatore, N. 4825 

0 in Uilirio presso la noBtrn A mminiiiirusionca il parr. Ourvasutti in MeroatoTocohio 

La reclame è la vita dei commercio 

HEBoao P'iDiGiPALE • STUDIO m m m 
Via Mertatovecchìo, 29 (Gasa propria) 

NEGOZIO FltlALE - Via Meroalfiv^cahia, 11 - UDINE 

Carlo Noceiij^ UBIffE 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, 16-18 [Casa proprie) 

NEGOZIO FILIALE - Via Meroatoveoohio, 11 - UDINE 

Preiiii^ta 
Cappellefia 

FiBBRiei BERETTI 
8pei3ia!ltà in Chepl, Cappelli e BeFeiti 

per Bande Musicali ,̂ 

m.m^xfffS'm.mm- BEPÔTO mmm: • PR m. w DB. atìman Deposito 
Calzature 

ASSORTIMEHTO 
Cappelli da signora 
Riparazioni in Cappelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali^ guardie^ fattorini. Società di ginnastica, ciclisti^ 
scuole^ collegi, costumi teatrali^ ecc, 

FSI'f l'SIVF ^̂ "̂ ^ primarie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 
^ delle primarie fabbriche di calzatui*e Italiane. 

COMPLETO ASSORTIMENTO SOPRA SCARPE GOMMA AMERICANE » -

m Udine 1905 — Tip. Marco Bardusco 


